
REGOLAMENTO  
CAI CIM SAG TRIESTE A.S.D. 

 
 
 
ARTICOLO 1: Il Gruppo CAI CIM SAG TRIESTE ASD, di seguito CAI CIM TRIESTE è costituito in seno 
alla sezione di Trieste del CAI Società Alpina delle Giulie ed è affiliato alla CSEN/FSA. 
 
ARTICOLO 2: Il CAI CIM TRIESTE si propone di: 

- raggruppare i soci del CAI che pur orientati alla pratica agonistica non vengono meno 
all’etica ambientalista; 

- svolgere attività di corsa in montagna agonistica, esplorativa e divulgativa; 
- partecipare e organizzare competizioni e manifestazioni attinenti alla montagna.  

L’inizio dell’attività è stabilito il primo gennaio il termine alla fine di dicembre dell’anno 
successivo. 
 
ARTICOLO 3: Al CAI CIM TRIESTE possono appartenere soltanto i soci del CAI (ordinari, familiari, 
giovani, onorari), in regola con il tesseramento annuale. 
Indipendentemente dalla qualità di socio del CAI, il socio aderente al CAI CIM TRIESTE può 
essere: 

- ATLETA AGONISTA (tesserato alla CSEN/FSA) 
- SOCIO NON AGONISTA (non tesserato alla CSEN/FSA) 
- ONORARIO (non tesserato alla CSEN/FSA) 

I soci onorari non possono partecipare a gare agonistiche e non hanno nemmeno diritto di voto. 
Indipendente da questo, i soci del CAI CIM TRIESTE sono: 

- EFFETTIVI (se iscritti alla SAG) 
- AGGREGATI (provenienti da altre sezioni del CAI). 

 
ARTICOLO 4: L’ammissione al CAI CIM TRIESTE è subordinata alla richiesta, redatta in forma 
verbale e successivamente con apposito modulo, da parte dell’interessato che verrà vagliata dal 
Consiglio Direttivo del Gruppo con possibilità di veto. Nei casi dubbi il Consiglio Direttivo può 
sottoporre la candidatura ai Soci i quali votano e decidono a maggioranza (50% + 1). 
 
ARTICOLO 5: I soci agonisti sono obbligati ad essere in regola con la visita medico sportiva. 
I soci non agonisti e onorari non sono obbligati ad avere il certificato medico sportivo e non 
possono partecipare a eventi agonistici. 
Le visite mediche sono a carico dei soci.  
 
ARTICOLO 6: Il Gruppo declina ogni responsabilità in caso d’infortunio o incidente avvenuto al di 
fuori delle clausole assicurative del CAI e/o CSEN-FSA. 
In caso di infortunio dare immediata comunicazione al responsabile della eventuale 
manifestazione e del Gruppo (un membro del Consiglio Direttivo del gruppo). 
I soci privi di visita medica o idoneità alla pratica sportiva partecipano alle manifestazioni ed agli 
allenamenti sotto la propria responsabilità sollevando il Consiglio direttivo del Gruppo da ogni 
responsabilità. 
 
ARTICOLO 7: Ogni socio ha il dovere morale di: 



a) annotare la propria attività sul libro sociale del Gruppo 
b) collaborare alla rubrica sezionale per quanto attiene al gruppo,  
c) collaborare allo sviluppo del Gruppo, in particolare coadiuvandosi nell’organizzazione 

delle gare o delle manifestazioni del Gruppo. 
 
ARTICOLO 8: Il socio cessa di appartenere al CAI CIM TRIESTE nei seguenti casi: 
a) in seguito a dimissioni presentate per iscritto entro il 1 novembre di ogni anno, in caso 

contrario la sua appartenenza al Gruppo è automaticamente confermata 
b) per decisione del Consiglio Direttivo nei seguenti casi:  

 si sia reso moroso per due anni consecutivi,  

 non dimostri interesse e partecipazione alle attività del Gruppo 

 contravvenga in modo grave alle disposizioni del Regolamento 

 serbi un contegno contrario e negativo rispetto all’attività del Gruppo sia nelle 
manifestazioni sociali che altrove 

c) perdendo la qualifica di socio CAI. 
 
ARTICOLO 9: L’Assemblea Generale dei soci si riunisce in sessione ordinaria una volta all’anno nel 
mese di gennaio. 
L’assemblea approva i bilanci (consuntivo e preventivo) e la relazione del Consiglio direttivo. 
L’assemblea provvede all’elezione della Consiglio direttivo, ogni 3 anni. 
L’assemblea stabilisce le direttive generali per l’attività da svolgere nella stagione agonistica 
successiva. 
Possono prender parte all’Assemblea tutti i soci in regola con il canone sociale e che siano 
maggiorenni. 
L’Assemblea è valida in prima convocazione quando siano presenti la metà più uno dei soci. In 
seconda convocazione, trascorsa mezz’ora dalla prima, l’assemblea è valida qualunque sia il 
numero dei presenti. 
Le decisioni dell’Assemblea vengono prese a maggioranza semplice tranne nel caso si tratti di 
modificare lo Statuto, nel qual caso è necessaria la maggioranza di almeno i due terzi dei 
presenti. 
 
ARTICOLO 10: Nelle Assemblee Generali verranno discussi soltanto gli argomenti posti 
specificatamente all’ordine del giorno dalla Direzione del Gruppo. 
L’ordine del giorno e l’avviso di convocazione verranno diramati mediante affissione all’albo 
sociale almeno quindici giorni prima dell’Assemblea. 
 
ARTICOLO 11: L’Assemblea Straordinaria viene convocata su richiesta presentata per iscritto da 
almeno un terzo dei soci oppure su decisione del Consiglio Direttivo (metà più uno dei membri). 
Essa ha gli stessi poteri dell’Assemblea Generale e viene convocata con la stessa procedura. 
 
ARTICOLO 12: Tutti i soci (effettivi) possono essere eletti alle cariche sociali purchè siano 
maggiorenni. I candidati vengono eletti con votazione segreta. Risultano eletti i candidati che 
avranno riportato il maggior numeri di voti. 
 
ARTICOLO 13: Il CAI CIM TRIESTE è retto dal Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea dei Soci. 
All’interno del Consiglio Direttivo, che ha mandato triennale, vengono nominati: un Reggente, un 
Segretario e un Tesoriere. 
 



ARTICOLO 14: Il Consiglio Direttivo può essere composto solo da membri che sono soci effettivi 
ed ha compiti di disciplinare ogni attività del Gruppo e di amministrare il patrimonio delegandolo 
a uno dei membri del Consiglio direttivo il quale ha anche funzioni di tesoriere. 
 
ARTICOLO 15: Su designazione del Consiglio Direttivo, il Reggente o un suo sostituto, è delegato 
quale rappresentante del CAI CIM TRIESTE presso il Consiglio Direttivo della Società Alpina delle 
Giulie. 
 
ARTICOLO 16: Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo del CAI CIM TRIESTE, dirige la sua attività 
e risponde perciò, del proprio operato verso l’Assemblea dei Soci. 

a) Essa si riunisce su convocazione del Reggente o su richiesta di almeno due Consiglieri.  
b) La frequenza delle riunioni verrà stabilita di volta in volta a seconda delle necessità o delle 

incombenze del periodo.  
c) La convocazione avviene per via voce ed eventuale avviso all’albo sociale.  
d) In caso di parità nelle votazioni del Consiglio Direttivo è preminente il voto del Reggente.  
e) Ogni delibera va annotata nel libro dei verbali delle riunioni della direzione assieme alla 

motivazione e all’elenco nominale dei Consiglieri presenti, favorevoli, contrari, astenuti.  
f) Alle riunioni del Consiglio Direttivo potranno partecipare anche gli altri soci, ma senza alcun 

potere decisionale.  
g) Un membro del Consiglio Direttivo che si assenti dalle riunioni per quattro volte consecutive 

senza giustificato motivo, sarà considerato dimissionario. 
 
ARTICOLO 17: Il Reggente rappresenta il CAI CIM TRIESTE in tutti gli atti sia interni che esterni, e 
lo impegna verso terzi con la propria firma più quella di un altro membro del Consiglio Direttivo; 
egli convoca le assemblee dei soci e le riunioni del Consiglio Direttivo. Un consigliere 
espressamente delegato sostituirà il Reggente in caso di assenza e in quelle mansioni alle quali 
viene espressamente delegato. 
 
ARTICOLO 18: I mandati di pagamento, le quietanze e i bilanci devono essere firmati dal 
Presidente e dal Segretario (se diverso dai due anche dal Tesoriere). Il Consiglio Direttivo fissa 
annualmente l’ammontare del canone sociale e l’ultimo termine per il suo versamento, per tutti i 
soci. 
 
ARTICOLO 19: I partecipanti alle manifestazioni potranno trattenere a titolo personale 
unicamente i premi vinti a loro nome. I premi vinti a titolo societario sono patrimonio del gruppo 
come pure quei premi individuali deteriorabili non ritirati dai soci interessati alle premiazioni. 
 
ARTICOLO 20: Il CAI CIM TRIESTE cesserà di esistere a seguito di regolare delibera approvata e 
firmata da almeno due terzi dei soci. In tal caso il patrimonio sociale verrà devoluto totalmente 
alla Sezione di Trieste del CAI Società Alpina delle Giulie.  
 
Approvato dal Consiglio direttivo SAG nella seduta del 06.03.2024  
 

Il Reggente 
Cadelli Lorenzo 

 
 


